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SEDE REFERENTE

Mercoledì 18 gennaio 2012. — Presi-
denza del presidente Silvano MOFFA. –
Interviene il viceministro del lavoro e delle
politiche sociali Michel Martone.

La seduta comincia alle 12.05.

Norme per favorire l’inserimento lavorativo dei de-

tenuti.

Testo unificato C. 124 Angeli, C. 859 Pisicchio, C. 937

D’Ippolito Vitale, C. 3010 Renato Farina.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta
dell’11 gennaio 2012.

Silvano MOFFA, presidente, ricorda che
nella precedente seduta la Commissione
ha deliberato di accantonare gli identici
emendamenti Bobba 6.1 e Versace 6.2,
riferiti al testo unificato delle proposte di
legge in titolo, adottato come testo base
per il seguito dell’esame in sede referente.

Alessia Maria MOSCA (PD), relatore, a
seguito delle verifiche effettuate con i
competenti dicasteri in ordine ai profili di
copertura finanziaria, esprime parere fa-

Mercoledì 18 gennaio 2012 — 161 — Commissione XI



vorevole sugli identici emendamenti Bobba
6.1 e Versace 6.2, a condizione che essi
siano riformulati nel senso di indicare che
la copertura degli oneri residui avviene a
carico degli ordinari stanziamenti di cui
alla legge n. 193 del 2000 (vedi allegato 1).

Il viceministro Michel MARTONE
esprime un parere conforme a quello del
relatore, precisando che la disponibilità al
parziale utilizzo di fondi di competenza
del suo dicastero è legata a un principio di
sperimentalità biennale delle innovazioni
introdotte dal provvedimento in esame.

Luigi BOBBA (PD) dichiara di acco-
gliere la proposta di riformulazione degli
identici emendamenti Bobba 6.1 e Versace
6.2.

La Commissione approva gli identici
emendamenti Bobba 6.1 (nuova formula-
zione) e Versace 6.2 (nuova formulazione).

Silvano MOFFA, presidente, avverte che,
essendosi così concluso l’esame delle pro-
poste emendative presentate, il testo uni-
ficato in esame, come risultante dagli
emendamenti approvati, sarà trasmesso
alle competenti Commissioni parlamentari
per l’espressione del prescritto parere.

Rinvia, quindi, il seguito dell’esame ad
altra seduta.

Disposizioni in materia di trattamenti pensionistici

di reversibilità.

Testo unificato C. 1847 Bragantini, C. 945 D’Ippolito

Vitale, C. 1158 Lamorte, C. 2140 Capitanio Santolini,

C. 2767 Franzoso, C. 2782 Lorenzin, C. 2837 Guz-

zanti, C. 2988 Bitonci, C. 3166 Milo, C. 4010 Schirru,

C. 4011 Gnecchi, C. 4016 Bobba e C. 4150 Poli.

(Rinvio del seguito dell’esame).

Massimiliano FEDRIGA (LNP), relatore,
nell’avvertire che non sono pervenuti su-
bemendamenti riferiti al suo emenda-
mento 4.10, presentato nella seduta dello
scorso 11 gennaio, prospetta l’opportunità
di rinviare alla prossima settimana il se-
guito dell’esame del provvedimento in ti-

tolo, atteso che sono in corso approfon-
dimenti sulla possibile presentazione di
proprie, ulteriori, proposte emendative di-
rette a individuare idonee soluzioni alla
rideterminazione della tabella F, allegata
alla legge n. 335 del 1995.

Silvano MOFFA, presidente, secondo
quanto richiesto dal relatore, propone di
rinviare il seguito dell’esame del provve-
dimento alla prossima settimana.

La Commissione conviene.

Silvano MOFFA, presidente, rinvia,
quindi, il seguito dell’esame ad altra se-
duta.

La seduta termina alle 12.10.

SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 18 gennaio 2012. — Presi-
denza del presidente Silvano MOFFA. –
Interviene il viceministro del lavoro e delle
politiche sociali, Michel Martone.

La seduta comincia alle 12.10.

DL 215/2011 Proroga delle missioni internazionali

delle Forze armate e di polizia, iniziative di coope-

razione allo sviluppo e sostegno ai processi di

ricostruzione e partecipazione alle iniziative delle

organizzazioni internazionali per il consolidamento

dei processi di pace e di stabilizzazione, nonché

disposizioni urgenti per l’amministrazione della di-

fesa.

C. 4864 Governo.

(Parere alle Commissioni riunite III e IV).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in titolo.

Michele SCANDROGLIO (PdL), rela-
tore, osserva che il disegno di legge
n. 4864, di conversione in legge del de-
creto-legge 29 dicembre 2011, n. 215, reca
la consueta proroga della partecipazione
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del personale delle Forze armate e di
polizia alle missioni internazionali, nonché
degli interventi di cooperazione allo svi-
luppo e sostegno ai processi di ricostru-
zione e partecipazione alle iniziative delle
organizzazioni internazionali per il conso-
lidamento dei processi di pace e di stabi-
lizzazione, per il periodo dal 1o gennaio
2012 al 31 dicembre 2012. Fa notare che
esso prevede, altresì, disposizioni urgenti
per l’Amministrazione della difesa, nonché
intese ad apportare alcune circoscritte
modifiche alla disciplina sul ricorso alle
guardie giurate per la protezione di navi
mercantili battenti bandiera italiana che
transitano in aree marittime a rischio
pirateria.

Sotto i profili di più diretta competenza
della XI Commissione, segnala anzitutto
l’articolo 2, che prevede disposizioni in
materia di personale impiegato nelle mis-
sioni; in particolare, il comma 1 rinvia alle
disposizioni previgenti, le quali prevedono
norme in materia di indennità e tratta-
mento economico, trattamento assicura-
tivo e pensionistico nei casi di decesso e
invalidità per causa di servizio e, altresì,
nei casi di infermità contratta in servizio;
le disposizioni a cui si rinvia intervengono,
altresì, in materia di prolungamento del
periodo di ferma dei volontari in ferma
prefissata, richiamata in servizio di uffi-
ciali appartenenti alla riserva di comple-
mento, valutazione dei periodi di comando
ai fini dell’assolvimento degli obblighi pre-
visti per l’avanzamento al grado superiore,
estensione della disciplina prevista per il
personale militare al personale civile even-
tualmente impiegato nelle missioni. Inol-
tre, sottolinea che i commi 2, 3 e 4 del
predetto articolo 2 prevedono ulteriori
misure in materia di trattamento econo-
mico accessorio e di indennità di missione
da corrispondere al personale che parte-
cipa alle diverse missioni internazionali,
nonché di supporto sanitario del personale
appartenente alla Croce Rossa Italiana
ausiliario delle Forze armate.

Fa, quindi, notare che l’articolo 5 con-
tiene disposizioni necessarie e urgenti per
l’Amministrazione della difesa, intese a
potenziare, sotto il profilo organizzativo e

finanziario, l’operatività dello strumento
militare per le esigenze connesse con l’im-
piego del personale militare nelle missioni
internazionali e nelle attività istituzionali
svolte sul territorio nazionale. In partico-
lare, rileva che il comma 1 dispone che,
per il triennio 2012-2014, il 60 per cento
delle assunzioni di personale civile con-
sentite al Ministero della difesa dalle di-
sposizioni vigenti in materia di turn over
sia destinato al personale tecnico da de-
stinare agli arsenali e agli stabilimenti
militari e che tali assunzioni siano effet-
tuate in deroga alle disposizioni che pre-
vedono che le amministrazioni, prima di
procedere all’espletamento di procedure
concorsuali finalizzate alla copertura dei
posti vacanti in organico, devono attivare
le procedure di mobilità di cui al comma
1 del medesimo articolo. Osserva che l’in-
tervento – secondo le intenzioni del Go-
verno – si rende necessario e urgente per
consentire ai poli di mantenimento del-
l’Esercito e agli arsenali militari, organi di
produzione e di lavoro a carattere indu-
striale del Ministero della difesa per il
supporto tecnico e logistico delle Forze
armate, di disporre del personale tecnico
occorrente a garantire i livelli minimi delle
attività di riparazione, manutenzione e
trasformazione di mezzi e materiali im-
piegati soprattutto nei teatri all’estero se-
condo quanto richiesto dalle esigenze ope-
rative; esso prevede una parziale e tem-
poranea deroga alla disciplina sulla mo-
bilità del personale tra pubbliche
amministrazioni, motivata dalla necessità
di garantire le più rapide procedure di
assunzione possibili per quelle categorie di
personale tecnico, per le quali le riduzioni
di assunzioni nel pubblico impiego impo-
ste dalle necessarie misure di conteni-
mento della spesa pubblica adottate negli
ultimi anni hanno determinato gravi ca-
renze non altrimenti compensabili. Os-
serva che l’espletamento delle ordinarie
procedure di mobilità, infatti, richiede-
rebbe tempi lunghi e avrebbe presumibil-
mente limitate possibilità di riscontro,
dato il carattere tecnico-specialistico delle
professionalità ricercate, scarsamente pre-
senti nelle amministrazioni pubbliche.
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Fa, quindi, presente che il comma 2 del
medesimo articolo 5 prevede disposizioni
intese a modificare alcuni articoli del
codice dell’ordinamento militare, di cui al
decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66,
in materia di transito nei ruoli normali e
speciali dei corpi sanitari – al fine di
garantire l’avvicendamento del personale
sanitario nei teatri operativi – nonché di
transito dal ruolo normale delle Armi di
fanteria, cavalleria, artiglieria, genio, tra-
smissioni dell’Esercito al corrispondente
ruolo speciale anche degli ufficiali con il
grado di capitano, oltre che di quelli
rivestenti il grado di maggiore e di tenente
colonnello, al fine di riequilibrare le con-
sistenze dei capitani del ruolo normale e
del ruolo speciale; si prevedono, altresì,
disposizioni intese a realizzare il transito
nel ruolo normale del corpo del genio
navale degli ufficiali operanti nel settore
infrastrutture, attualmente appartenenti al
corpo delle armi navali o ad altri corpi
della Marina nonché norme tese a confe-
rire la necessaria flessibilità di impiego per
il personale con incarichi di comando e a
consentire all’AID (Agenzie industrie di-
fesa) di continuare ad avvalersi, fino al-
l’anno 2014, dello stesso personale quali-
ficato già in servizio sulla base di contratti
a tempo determinato.

In conclusione, preso atto del conte-
nuto del disegno di legge in esame e atteso
che esso reca disposizioni, più volte pro-
rogate, dirette ad assicurare la prosecu-
zione delle iniziative in favore dei processi
di pace nonché la partecipazione del per-
sonale delle Forze armate e di polizia alle
missioni internazionali in corso, ritiene
che vi siano le condizioni per un orien-
tamento favorevole da parte della Com-
missione, fermo restando che occorrerà
attendere l’esame degli emendamenti
presso le Commissioni di merito, prima
della presentazione formale di una pro-
posta di parere.

Elisabetta RAMPI (PD) si riserva di
svolgere un proprio intervento dopo avere
valutato il testo risultante dagli emenda-
menti eventualmente approvati presso le
Commissioni riunite.

Silvano MOFFA, presidente, preso atto
che non vi sono ulteriori richieste di
intervento, rinvia il seguito dell’esame ad
altra seduta.

DL 216/2011 Proroga di termini previsti da dispo-

sizioni legislative.

C. 4865 Governo.

(Parere alle Commissioni riunite I e V).

(Seguito dell’esame e conclusione – Parere
favorevole con condizioni e osservazioni).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento in titolo, rinviato nella se-
duta di ieri.

Cesare DAMIANO (PD), relatore, alla
luce del dibattito svolto nella seduta di
ieri, presenta una proposta di parere fa-
vorevole con condizioni e osservazioni
(vedi allegato 2). Nell’illustrarne il conte-
nuto, precisa che con essa non si intende
invitare le Commissioni di merito a stra-
volgere la riforma previdenziale approvata
con il decreto-legge cosiddetto « Salva Ita-
lia », bensì solo apportare taluni aggiusta-
menti tesi a rendere più eque le misure in
materia pensionistica introdotte in quel
provvedimento. Dopo avere osservato che
la propria proposta di parere riprende il
contenuto della relazione svolta nella se-
duta di ieri, ne raccomanda l’approva-
zione, auspicando anche che il rappresen-
tante del Governo sappia fornire oppor-
tune rassicurazioni circa il possibile rece-
pimento delle relative indicazioni
all’interno del decreto-legge in esame.

Giuliano CAZZOLA (PdL) presenta una
proposta di parere alternativa a quella del
relatore (vedi allegato 3), di cui illustra il
contenuto, rivendicando la legittimità della
sua posizione personale, che ritiene si
distacchi dall’orientamento espresso dallo
stesso relatore, al quale riconosce comun-
que l’onestà nel portare avanti la propria
battaglia politica. Osserva, infatti, che la
proposta di parere formulata dal mede-
simo relatore contiene condizioni e osser-
vazioni che, se fossero accolte, incidereb-
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bero in modo significativo sulla riforma
previdenziale assunta dal Governo in ca-
rica, alterandone l’originaria imposta-
zione. Ferma restando la sottolineatura di
taluni punti riguardanti la tutela dei sog-
getti disagiati e la proroga delle gradua-
torie dei concorsi pubblici, su cui ritiene
che non possa che esservi un unanime
consenso, giudica sbagliato intervenire per
modificare in senso strutturale talune mi-
sure adottate in materia di penalizzazioni
a valere sull’assegno pensionistico e di
innalzamento dei requisiti previdenziali,
pur sottolineando l’opportunità di appor-
tare limitati correttivi che sappiano tenere
conto di particolari condizioni di vita e di
lavoro di determinati soggetti. Ritiene, per-
tanto, che la riforma previdenziale posta
in essere dal Governo – pur non corri-
spondendo pienamente al suo ideale, dal
momento che, a suo avviso, presenta taluni
limiti e avrebbe potuto contenere profili
diversi, soprattutto sotto l’aspetto del si-
stema delle quote, eventualmente da man-
tenere e rendere più rigorose – sia allo
stato la migliore possibile, non richiedendo
i pesanti aggiustamenti prospettati dal re-
latore. Al contempo, si stupisce del fatto
che la proposta di parere dello stesso
relatore contenga apposite condizioni, al
cui accoglimento sembrerebbe sostanzial-
mente essere vincolata l’espressione di un
parere favorevole sul provvedimento, men-
tre la prassi seguita in Commissione in
occasione dell’esame di precedenti decreti-
legge si è sempre attestata sulla formula-
zione di osservazioni.

Rivolgendosi, quindi, agli esponenti del
suo gruppo, si domanda quale possa essere
il loro atteggiamento in futuro – essendo
oggi sostanzialmente favorevole alla pro-
posta di parere formulata dal relatore –
quando si tratterà di affrontare in Com-
missione l’esame dei provvedimenti che
promuoveranno la riforma del mercato del
lavoro, in fase di definizione da parte del
Governo, tenuto conto che sul punto taluni
gruppi della nuova maggioranza che so-
stiene lo stesso Governo – tra cui cita
quello del Partito Democratico – hanno

posizioni molto nette, che divergono in
misura significativa dagli orientamenti del
gruppo di maggioranza relativa.

Ritiene, in conclusione, che sia sterile
parlare dello spostamento di taluni « pa-
letti » posti al confine dell’accesso alla
pensione o prospettare « tra le righe » uno
snaturamento della riforma previdenziale,
ignorando che la questione principale sta
nel fronteggiare con determinazione la
grave situazione di crisi che vede il Paese
alle soglie di un vero e proprio disastro
economico, che potrebbe portare addirit-
tura al crollo dell’intera Europa.

Il viceministro Michel MARTONE di-
chiara di ritenere preferibile acquisire gli
elementi che emergeranno dal dibattito
odierno, prima di esprimersi sulle propo-
ste di parere presentate.

Silvano MOFFA, presidente, ricorda che
il relatore ha auspicato un intervento di
chiarimento da parte del rappresentate del
Governo.

Il viceministro Michel MARTONE ma-
nifesta il proprio apprezzamento per le
finalità contenute in entrambe le proposte
di parere presentate, che vede – senza
entrare nell’ambito di possibili divisioni
politiche – caratterizzate da diversi punti
di convergenza, non proponendosi esse di
stravolgere l’impianto della riforma previ-
denziale di fine anno, bensì di migliorarla
nella sua applicazione, offrendo soprat-
tutto una maggiore tutela nei confronti di
taluni soggetti in difficoltà. Si riserva,
peraltro, di verificare se la scelta di pre-
sentare sotto forma di condizioni alcune
proposte di modifica rappresenti una no-
vità per la Commissione in sede consultiva.

Silvano MOFFA, presidente, interve-
nendo per una precisazione, fa notare che
la Commissione può stabilire nella propria
autonomia – come è sempre avvenuto – di
approvare pareri contenenti condizioni e
non soltanto osservazioni, proprio per
porre vincoli più stringenti alle Commis-
sioni di merito, soprattutto su argomenti
di propria stretta competenza.
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Il viceministro Michel MARTONE, nel
pieno rispetto della precisazione appena
svolta dalla presidenza, dichiara che il
Governo è consapevole della necessità di
affrontare taluni elementi di criticità delle
misure pensionistiche assunte con il de-
creto-legge n. 201 del 2011 – soprattutto
nella parte in cui disciplinano alcune par-
ticolari fattispecie (come il comma 14
dell’articolo 24 del predetto decreto-legge)
– così come indicato con precisione nella
proposta di parere del relatore e in quella
alternativa del deputato Cazzola. Osserva,
pertanto, che sono al vaglio dell’Esecutivo
talune ipotesi di soluzione ai problemi
sollevati, rispetto ai quali ritiene che il
Governo interverrà con misure adeguate.

Massimiliano FEDRIGA (LNP), dopo
avere preannunciato la contrarietà del suo
gruppo rispetto alla proposta alternativa
di parere del deputato Cazzola, si congra-
tula con il relatore per l’ottimo lavoro
svolto, manifestando apprezzamento per
una impostazione che, a suo avviso, mira
giustamente a stravolgere il contenuto
della riforma previdenziale, introdotta dal
Governo alla fine dello scorso anno, giu-
dicata iniqua e sbagliata. Osserva, tuttavia,
che il relatore avrebbe dovuto dimostrare
più coraggio, proponendo una completa
abrogazione di talune delle misure in
esame (tra cui quelle sulla decurtazione
dei trattamenti) e formulando, quindi, una
proposta di parere contrario sul provve-
dimento in questione, che avrebbe indotto
il gruppo della Lega Nord Padania a
votare a favore. Nonostante ciò non sia
avvenuto, fa presente che il suo gruppo
sarebbe comunque disponibile ad astenersi
sulla predetta proposta di parere, purché
si introducano talune modifiche, tese a
trasformare in condizioni quanto meno le
osservazioni sub a) e d) – sul lavoro
femminile e sulle attività usuranti – e a
mutare, al contrario, in osservazione la
condizione posta in relazione alla que-
stione della decorrenza della proroga delle
graduatorie dei concorsi pubblici. Giudica
poco comprensibile, infatti, che si sia con-
ferita maggiore importanza a tale ultima
questione rispetto alle ben più importanti

problematiche del lavoro femminile e usu-
rante – sulle quali sembra esserci, para-
dossalmente, un atteggiamento più indul-
gente – facendo notare, peraltro, che tale
orientamento sui concorsi pubblici osta-
cola l’accesso alla pubblica amministra-
zione da parte dei giovani, a vantaggio di
soggetti presenti in graduatorie ormai con-
siderate obsolete.

Si chiede, in conclusione, come sia
stato possibile che taluni gruppi, che oggi
criticano aspramente la riforma previden-
ziale, abbiano potuto votare la fiducia ad
un Governo così ostile ai lavoratori e ai
pensionati.

Silvano MOFFA, presidente, fa notare al
deputato Fedriga che la Commissione è
chiamata ad esprimere un parere su un
provvedimento che non ha come oggetto
specifico la disciplina delle pensioni, limi-
tandosi a prevedere la proroga di taluni
termini legislativi in scadenza: non sa-
rebbe, pertanto, ragionevole che il relatore
facesse emergere una contrarietà comples-
siva rispetto al testo, essendo invece pos-
sibile chiederne un allargamento ad altre
materie.

Michele SCANDROGLIO (PdL) giudica
eccessiva la scelta di presentare sotto
forma di condizioni taluni condivisibili
rilievi, che, a suo avviso, avrebbero acqui-
sito maggior forza se rappresentati come
osservazioni, favorendo l’instaurarsi di un
rapporto con il Governo improntato alla
massima pacatezza e lealtà. Auspica che
su tale punto possa esservi un ripensa-
mento del relatore, anche tenuto conto che
sulle questioni in gioco il Governo ha già
manifestato la piena disponibilità a con-
frontarsi nel merito.

Luigi BOBBA (PD) ritiene che la pro-
posta di parere con condizioni e osserva-
zioni formulata dal relatore costituisca il
naturale sviluppo di quanto espresso e
condiviso in sede parlamentare sia in
Commissione (attraverso l’espressione del
parere sul decreto cosiddetto « Salva Ita-
lia ») sia in Assemblea (con l’accoglimento
da parte del Governo di taluni ordini del
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giorno sulla materia pensionistica), richie-
dendo solo un aggiustamento della riforma
previdenziale e non un suo stravolgimento.
Giudica necessario, pertanto, portare a
compimento questo lungo e articolato im-
pegno, approvando una proposta di parere
che si pone soltanto il fine di mitigare il
contenuto di alcune pesanti misure as-
sunte dal Governo.

Giulio SANTAGATA (PD) intende an-
zitutto riconoscere che soltanto un mese
fa, votando una manovra che in molti non
avrebbero avuto il coraggio di sostenere in
differenti condizioni politiche, il Parla-
mento ha accettato di fronteggiare una
grave emergenza economica e di avviare
percorsi virtuosi nella gestione dei conti
pubblici: giudica, pertanto, opportuno dire
con chiarezza che il percorso intrapreso in
occasione dell’esame della recente mano-
vra economica non può essere messo in
discussione. Al contempo, tuttavia, ritiene
che la questione delle pensioni sia ben
lontana dall’essere considerata chiusa e
potrà essere valutata con maggiore atten-
zione anche in una fase successiva, nel
momento in cui si deciderà di intervenire
sul mercato del lavoro, nell’ambito di un
quadro più complessivo di riflessioni or-
ganiche. Pur sottolineando che – proprio
per non dare l’impressione che non si
possa riportare all’attenzione del Parla-
mento la questione previdenziale –
avrebbe preferito la formulazione di os-
servazioni in luogo di condizioni, prean-
nuncia, in ogni caso, la sua intenzione di
votare a favore della proposta di parere
del relatore, per ragioni di disciplina ri-
spetto all’orientamento del suo gruppo.

Giovanni PALADINI (IdV) giudica con-
divisibili le questioni poste dal relatore
nella sua proposta di parere, soprattutto
laddove si fa riferimento all’esigenza di
superare il meccanismo della decurtazione
dei trattamenti pensionistici e alla neces-
sità di assicurare una maggiore gradualità
nella convergenza dei sistemi di pensiona-
mento tra uomini e donne, prestando una
particolare attenzione a talune categorie di
soggetti deboli. Preannuncia, tuttavia, il

voto di astensione del suo gruppo sulla
proposta di parere formulata dal relatore,
dal momento che occorrerà dettare con
maggiore forza taluni interventi di modi-
fica nel prosieguo dell’esame parlamen-
tare.

Nedo Lorenzo POLI (UdCpTP) ritiene
che la condizioni contenute nella proposta
di parere formulata dal relatore sottoli-
neino con forza argomenti importanti, su
cui non si può che esprimere il massimo
consenso, dal momento che non mirano a
cambiare radicalmente il contenuto della
riforma previdenziale introdotta alla fine
dello scorso anno, ma a migliorarne taluni
aspetti. Preannunciando, pertanto, il voto
favorevole del suo gruppo sulla proposta
di parere del relatore, auspica che anche
il Governo possa recepire tali proposte di
intervento.

Luigi MURO (FLpTP) osserva che la
sua adesione alle ragioni legittime espresse
dal relatore in materia previdenziale, in
piena coerenza con taluni atti di indirizzo
presentati a livello parlamentare, è atte-
nuata, in parte, dalla delusione suscitata
dalla limitata considerazione prestata ad
alcuni temi, tra cui quello dei lavori usu-
ranti, sul quale ritiene che la proposta di
parere in esame avrebbe potuto essere più
coraggiosa. Al contempo, dichiara di poter
comprendere anche le riflessioni di chi ha
ritenuto di richiamare la maggioranza che
sostiene il Governo al sostanziale rispetto
delle misure di rigore introdotte con il
decreto-legge di fine anno; tuttavia, pre-
valendo la volontà di dare seguito a talune
proposte di modifica tese a rendere più
eque le misure pensionistiche adottate con
detto decreto, preannuncia che il suo
gruppo voterà a favore della proposta di
parere favorevole con condizioni e osser-
vazioni formulata dal relatore.

Luigi FABBRI (Misto-ApI) dichiara di
condividere la proposta alternativa di pa-
rere formulata dal deputato Cazzola,
preannunciando su di essa il proprio voto
favorevole, ove respinta la proposta di
parere del relatore.
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Antonino FOTI (PdL), dopo avere os-
servato che la proposta di parere del
relatore non snatura in alcun modo il
contenuto della riforma previdenziale
adottata dal Governo, invita anzitutto il
deputato Cazzola a porre maggiore fiducia
nelle capacità di ripresa dell’Italia, assicu-
rando, peraltro, che il suo gruppo man-
terrà un orientamento univoco e ben de-
finito sui provvedimenti relativi alla ri-
forma del mercato del lavoro che il Go-
verno riterrà di adottare, in totale
coerenza con le posizioni politiche assunte
nella corrente legislatura su tali impor-
tanti tematiche. Giudicate di scarsa im-
portanza le polemiche riguardanti la veste
formale dei rilievi contenuti nella proposta
di parere e non comprendendo la possi-
bilità di creare una divisione politica a
seconda che si formulino condizioni o
osservazioni, ritiene fondamentale tenere
ben in vista l’obiettivo sostanziale di ga-
rantire maggiore equità sociale alla ri-
forma previdenziale del dicembre scorso,
in linea con precedenti atti di indirizzo
presentati a livello parlamentare, di cui
richiama il contenuto.

Preannuncia, per queste ragioni, il voto
favorevole del suo gruppo sulla proposta
di parere del relatore.

Cesare DAMIANO (PD), relatore, con
riferimento alla richiesta di riformulare
alcuni punti della sua proposta di parere,
osserva che il documento presentato ap-
pare già pienamente rispondente alle esi-
genze emerse nel corso delle lunghe e
articolate discussioni svolte in Commis-
sione sull’argomento, riflettendo in toto il
grado di convergenza raggiunto tra i
gruppi su importanti tematiche di carat-

tere previdenziale. Fa, altresì, notare che
non vi è alcuna intenzione di « forzare la
mano » alle Commissioni di merito su
queste delicate questioni, dal momento
che l’apposizione di condizioni nella pro-
posta di parere mira esclusivamente a
dare il giusto risalto alla soluzione di
problematiche riguardanti l’equità di spe-
cifiche misure pensionistiche, sulle quali lo
stesso Governo appare orientato ad inter-
venire, proprio in accoglimento di tali
indicazioni.

Raccomanda, pertanto, l’approvazione
della propria proposta di parere favore-
vole con condizioni e osservazioni.

Silvano MOFFA, presidente, nessun al-
tro chiedendo di intervenire, avverte che
sarà ora posta in votazione la proposta di
parere del relatore e che – ove questa
fosse approvata – risulterebbe conseguen-
temente preclusa la proposta alternativa di
parere presentata dal deputato Cazzola.

La Commissione approva la proposta di
parere favorevole con condizioni e osser-
vazioni del relatore, risultando conseguen-
temente preclusa la proposta alternativa di
parere presentata dal deputato Cazzola.

La seduta termina alle 13.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Mercoledì 18 gennaio 2012.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
13 alle 13.10.
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ALLEGATO 1

Norme per favorire l’inserimento lavorativo dei detenuti. (Testo
unificato C. 124 Angeli, C. 859 Pisicchio, C. 937 D’Ippolito Vitale,

C. 3010 Renato Farina).

EMENDAMENTI

ART. 6.

Al comma 1, sostituire le parole:
3.423.000 euro annui con le seguenti:
6.500.000 euro annui.

Conseguentemente, al medesimo comma
1, dopo le parole: parzialmente utilizzando
inserire le seguenti: , quanto a 3.077.000
euro, le risorse già disponibili ai sensi
dell’articolo 6 della legge 22 giugno 2000,
n. 193, e, quanto a 3.423.000 euro.

* 6. 1. (Nuova formulazione) Bobba.

(Approvato)

Al comma 1, sostituire le parole:
3.423.000 euro annui con le seguenti:
6.500.000 euro annui.

Conseguentemente, al medesimo comma
1, dopo le parole: parzialmente utilizzando
inserire le seguenti: , quanto a 3.077.000
euro, le risorse già disponibili ai sensi
dell’articolo 6 della legge 22 giugno 2000,
n. 193, e, quanto a 3.423.000 euro.

* 6. 2. (Nuova formulazione) Versace.

(Approvato)
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ALLEGATO 2

DL 216/2011 Proroga di termini previsti da disposizioni legislative.
(C. 4865 Governo).

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La XI Commissione,

esaminato il disegno di legge n. 4865,
di conversione in legge del decreto-legge
n. 216 del 2011;

rilevato che esso reca norme per la
consueta proroga di termini previsti da
disposizioni legislative ed è stato signifi-
cativamente contenuto rispetto ai prece-
denti decreti di analoga natura, concen-
trandosi essenzialmente sulla proroga di
termini relativi a disposizioni di carattere
ordinamentale o procedurale;

osservato che l’articolo 1, al comma
4, proroga al 31 dicembre 2012 l’efficacia
delle graduatorie dei concorsi pubblici per
assunzioni a tempo indeterminato, relative
alle amministrazioni pubbliche soggette a
limitazioni delle assunzioni, approvate
successivamente al 31 dicembre 2005;

segnalata l’esigenza di fissare la de-
correnza delle predette graduatorie al 30
settembre 2003, come già previsto nell’ul-
tima proroga in materia;

sottolineato, peraltro, che all’interno
del provvedimento non mancano le oppor-
tunità per affrontare anche altri temi di
grande rilievo sociale e offrire prime ri-
sposte per la loro soluzione, nonché per il
perfezionamento di recenti interventi ri-
formatori di interesse della Commissione,
a partire dal quello delle pensioni;

giudicato evidente, infatti, che il mec-
canismo introdotto con la riforma del
sistema pensionistico, a seguito dell’ado-
zione del decreto-legge n. 201 del 2011, ha
prodotto significative criticità: vi è un
problema legato alla sostenibilità sociale

ed economica delle penalizzazioni per le
pensioni di anzianità; l’avvenuta elimina-
zione del sistema delle quote richiede-
rebbe una maggiore gradualità; vi è l’esi-
genza di affrontare la questione dei dif-
ferenti regimi della normativa pensioni-
stica tra settore pubblico e settore privato,
nonché tra diversi comparti, come, ad
esempio, quello della scuola; occorre va-
lutare la sostenibilità della riforma per
talune categorie di lavori, come, in parti-
colare, quelli usuranti;

ricordato, più in particolare, che –
con l’accoglimento di appositi ordini del
giorno nel corso dell’esame in Assemblea
del citato decreto-legge n. 201 del 2011 –
il Governo si è impegnato a superare le
più evidenti incongruenze della riforma,
che rischiano di produrre significativi ef-
fetti negativi nei confronti di talune cate-
gorie di lavoratori; tale impegno, peraltro,
è stato rafforzato dallo stesso Presidente
del Consiglio dei ministri, il quale, nella
conferenza stampa di fine anno, ha con-
fermato una esplicita promessa in tal
senso, preannunciando misure intese a
salvaguardare le situazioni di chi, a seguito
della modifica dei requisiti per andare in
pensione, è rimasto senza lavoro, senza
retribuzione e senza pensione.

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti condizioni:

1) all’articolo 1, comma 4, le parole
« 31 dicembre 2005 » siano sostituite dalle
parole « 30 settembre 2003 »;
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2) occorre, altresì, introdurre – con
apposite disposizioni modificative e inte-
grative del decreto-legge n. 216 del 2011
(anche intervenendo sui relativi termini di
applicazione) – una serie di misure in
materia pensionistica che possano fronteg-
giare il pesante impatto della recente ri-
forma previdenziale, miranti, in partico-
lare, a:

superare in modo strutturale il
meccanismo di decurtazione dell’assegno
pensionistico per i lavoratori che hanno
maturato un’anzianità contributiva di 42
anni e un mese per gli uomini, e 41 anni
e un mese per le donne, a prescindere
dalla loro età anagrafica;

integrare la disciplina delle deroghe
per l’applicazione del nuovo sistema pen-
sionistico in modo da tenere conto della
particolare condizione di quei lavoratori
che, pur con un’età anagrafica prossima ai
previgenti limiti per l’accesso alla pen-
sione, rischiano di trovarsi senza stipen-
dio, senza ammortizzatori sociali e con la
prospettiva di dover attendere ancora
molti anni per poter accedere alla pen-
sione;

assicurare una copertura tempo-
rale più adeguata a quelle categorie di
lavoratori che abbiano acceduto a proce-
dimenti di allontanamento dal lavoro se-
condo procedure negoziate collettiva-
mente, spostando dal 4 al 31 dicembre
2011 la data di stipula degli accordi;

evitare che dal sistema di deroghe
siano esclusi proprio quei lavoratori più
deboli che, operando anche nelle imprese
di più piccole dimensioni, per un verso
non possono accedere al sistema degli
ammortizzatori sociali e, per l’altro, spesso
hanno convenuto, attraverso accordi indi-

viduali, con il proprio datore di lavoro la
risoluzione del rapporto di lavoro in vista,
a legislazione vigente, di un prossimo ac-
cesso al trattamento pensionistico; situa-
zione non particolarmente differente ri-
guarda i così detti « esodati » o i « sovra-
numerari » e i dipendenti delle aziende
fallite o in procedura di fallimento;

e con le seguenti osservazioni:

a) sempre a proposito della previ-
denza, si raccomanda di rispondere all’ul-
teriore esigenza, fortemente sentita dalle
stesse organizzazioni sindacali unitarie, di
assicurare maggiore gradualità nella con-
vergenza dei sistemi di pensionamento tra
uomini e donne;

b) occorre attivare ogni possibile ini-
ziativa atta a risolvere le rilevanti proble-
matiche legate alla soppressione – prevista
dal decreto-legge n. 201 del 2011 – di
INPDAP ed ENPALS e il trasferimento
delle relative funzioni a INPS, affinché sia
assicurata la tutela dei posti di lavoro per
gli oltre 700 dipendenti « sovranumerari »,
in esubero rispetto all’attuale pianta or-
ganica, in quanto, diversamente, si gene-
rerebbe una grave turbativa nel settore del
pubblico impiego, in un momento così
delicato per l’economia e per il mercato
del lavoro;

c) si segnala l’esigenza di affrontare,
nell’ambito del provvedimento in esame, la
questione dei differenti regimi della nor-
mativa pensionistica tra settore pubblico e
settore privato, nonché tra diversi com-
parti, come, ad esempio, quello della
scuola;

d) occorre, infine, valutare la soste-
nibilità della riforma pensionistica per
talune categorie di lavori, come, in parti-
colare, quelli cosiddetti « usuranti ».
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ALLEGATO 3

DL 216/2011 Proroga di termini previsti da disposizioni legislative.
(C. 4865 Governo).

PROPOSTA ALTERNATIVA DI PARERE DEL DEPUTATO CAZZOLA

La XI Commissione,

esaminato il disegno di legge n. 4865,
di conversione in legge del decreto-legge
n. 216 del 2011;

tenuto conto delle finalità istituzio-
nali del provvedimento recante norme per
la consueta proroga di termini previsti da
disposizioni legislative;

rilevato l’ambito di intervento più
limitato rispetto ai precedenti decreti di
analoga natura;

considerata l’opportunità di segna-
lare, in sede di conversione del presente
decreto, talune questioni poste dalla Com-
missione stessa in occasione del parere
reso sul decreto-legge n. 201 del 2011, con
particolare riferimento a quanto disposto
dall’articolo 24 in tema di pensioni, che ha
realizzato cambiamenti strutturali signifi-
cativi tra cui, l’estensione pro rata del
calcolo contributivo a tutti i lavoratori, il
superamento delle pensioni di anzianità, la
flessibilità del pensionamento nel contesto
di un incremento dell’età pensionabile e di
un allineamento tra uomini e donne, l’in-
cremento dei contributi per i lavoratori
autonomi, il riordino delle casse dei liberi
professionisti, per un risparmio comples-
sivo di circa 20 miliardi nel 2018;

ricordate di seguito le osservazioni
esposte nel citato parere:

« a) per quanto riguarda la perequa-
zione automatica dei trattamenti pensioni-
stici, di cui all’articolo 24, comma 25, si valuti
la possibilità di garantire la copertura ri-
spetto all’andamento del costo della vita an-
che ai trattamenti compresi tra due e tre

volte il minimo, compensando le minori en-
trate mediante un incremento del contributo
di solidarietà a carico delle pensioni più ele-
vate (sia attraverso una revisione in aumento
della quota di prelievo per quelle pari al-
meno a venti volte il minimo INPS, sia attra-
verso un abbassamento dell’importo delle
pensioni a cui si applica il contributo) e/o
mediante l’introduzione di un contributo di
solidarietà sulle cosiddette “baby pensioni”,
limitato all’importo superiore al minimo, e/o
incrementando la percentuale di intervento
sui cosiddetti “capitali scudati”;

b) considerato l’impatto che gli in-
terventi in materia previdenziale determi-
nano sui requisiti per l’accesso alla pen-
sione anticipata in conseguenza del com-
binato disposto tra il superamento del
sistema delle quote e dell’età minima da
un lato, e il meccanismo di penalizzazione
economica per la pensione anticipata dal-
l’altro, si valuti l’opportunità di prevedere
criteri di gradualità, con riferimento ad
entrambi i profili sopraindicati, nell’appli-
cazione del nuovo regime;

c) per quanto riguarda le esenzioni
dall’applicazione della nuova disciplina
previdenziale, di cui all’articolo 24, commi
14 e 15, oltre a prevedere una clausola che
consenta di ampliare il numero dei tutelati
ove si rendesse necessario, si valuti l’op-
portunità di individuare la decorrenza
degli accordi sindacali alla data di entrata
in vigore del decreto-legge e l’estensione
delle tutele concernenti i previgenti requi-
siti ad altre particolari condizioni di di-
sagio e disabilità, anche con riferimento a
quanto previsto dal comma 8 del mede-
simo articolo 24;

Mercoledì 18 gennaio 2012 — 172 — Commissione XI



d) per quanto concerne gli inter-
venti richiesti alle casse previdenziali dei
liberi professionisti, di cui all’articolo 24,
comma 24, si fissi una scadenza meno
ravvicinata (rispetto a quella prevista del
31 marzo 2012) per l’adozione delle mi-
sure volte ad assicurare l’equilibrio gestio-
nale di lungo periodo;

e) si valuti l’opportunità di inserire,
all’articolo 24, comma 18, una disposi-
zione volta a prevedere che con il decreto
interministeriale di armonizzazione dei re-
quisiti pensionistici ivi previsto si provveda
a risolvere anche il problema delle ricon-
giunzioni onerose »;

considerato di aver ottenuto risposte
importanti ancorché parziali, nel maxie-
mendamento presentato dal Governo in
conformità con il testo varato dalle Com-
missioni riunite V e VI sulle osservazioni
sub a), b) e d) e, quindi, nel testo finale
della legge di conversione;

ricordato quanto affermato dal Pre-
sidente del Consiglio dei ministri nella
conferenza stampa di fine anno, prean-
nunciando misure intese a salvaguardare
le situazioni di chi, a seguito della modi-
fica dei requisiti per andare in pensione, è
rimasto senza lavoro, senza retribuzione e
senza pensione;

impegnato, altresì, il Governo a ri-
solvere il problema delle ricongiunzioni
onerose secondo le indicazioni più volte
espresse dalla Commissione e dall’Assem-
blea,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti osservazioni:

a) preso atto che all’articolo 1, al
comma 4, è prorogata al 31 dicembre
2012 l’efficacia delle graduatorie dei con-
corsi pubblici per assunzioni a tempo
indeterminato, relative alle amministra-
zioni pubbliche soggette a limitazioni
delle assunzioni, approvate successiva-
mente al 31 dicembre 2005, si segnala
l’esigenza di fissare la decorrenza delle
predette graduatorie al 30 settembre
2003, come già previsto nell’ultima pro-
roga in materia;

b) valutino poi le Commissioni di
merito l’opportunità di contemperare il
meccanismo di penalizzazione economica
previsto in caso di pensionamento anti-
cipato – una misura peraltro coerente
con il modello contributivo e già rimo-
dulata in sede di conversione del decreto
n. 201 del 2011 – con il riconoscimento,
almeno in fase di prima applicazione, di
talune specificità delle condizioni di la-
voro e di vita meritevoli di particolare
considerazione (ad esempio, la maternità)
nel computo dell’anzianità contributiva
richiesta;

c) valutino, infine, le Commissioni di
merito l’opportunità di individuare, in
sede di conversione del decreto o con altro
provvedimento nell’ambito della riforma
del mercato del lavoro, misure rivolte a
promuovere un contesto normativo più
adeguato, tenuto conto delle compatibilità
finanziarie, per la tutela di quanti si
trovino a rischio di rimanere senza reddito
né pensione, purché tale loro condizione
sia verificabile e provata sulla base di una
documentazione certa.

« CAZZOLA »
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